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  Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.




  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




  Decimo giorno dell'ottavo mese ,del sesto anno, dell'era del sole L'Era Cristiana si era conclusa il 31 dicembre 2200? Gli anni erano nuovamente calcolati in 13 mesi seguendo le fasi lunari. Il nome di questa Era, era dovuto al riconoscimento da parte degli umani, dell'importanza dell'influenza del sole su tutta la vita sulla terra. L'energia prodotta sul pianeta era prevalentemente di origine solare. Il nome dell'Era precedente detta “ Cristiana” era legata alla nascita di una religione fondata da un rivoluzionario profeta, nato in una regione centrale del mondo e che in 2000 anni si era diffusa in quasi tutto il pianeta, condizionando in modo positivo o negativo, la vita di tutte le persone.




  Il sole è un'immensa centrale nucleare. Gli uomini avevano cercato di ricreare la sua energia, costruendo grandi centrali atomiche, alimentate dall'uranio, un elemento molto pericoloso e le cui scorie erano praticamente indistruttibili.




  Erano successe grandi tragedia causa della pretesa di sfruttare sconsideratamente le ricchezze del pianeta. E questo aveva convinto gli scienziati a scoprire altri pianeti dove fosse possibile ricominciare la vita.




  Eva era un'astronauta francese. Ormai prossima ai cinquant'anni, era ancora una bellissima donna; statura leggermente superiore alla media ,corpo slanciato, dono di natura, conservato con una dieta appropriata e con esercizio fisico personalizzato e costante. Occhi verdi, capelli ramati, in quel momento sacrificati dal casco spaziale. Quel giorno stava partendo per il suo ennesimo viaggio nello spazio; era pronta per salire sull'astronave. Da anni ripeteva quella partenza e non sentiva più nessuna emozione. Comandava una spedizione composta da sei uomini. Solo l'ultimo arrivato, al suo primo viaggio, dimostrava una vaga eccitazione. Solo i parenti e gli amici di quest'ultimo, avevano voluto assistere di persona alla partenza dell'astronave. Tutti gli altri avevano seguito quell'avvenimento, davanti alla TV, nelle loro case.




  Anche Eva ,all'inizio della carriera, aveva provato gioia e orgoglio nell'intraprendere il suo primo viaggio nello spazio. Allora aveva trent'anni e stava realizzando un sogno che aveva portato nel cuore fin da bambina. Aveva sempre desiderato sapere cosa ci fosse sopra il cielo. “Come vorrei poter andare dall'altra parte” diceva. Adesso che dall'altra parte c'era andata tante volte, ne era stufa. Cominciava a sentire il peso della tuta spaziale. Le pareva di sentire persino l'odore delle sue urine e delle sue feci, anche se la chiusura ermetica, non lasciava passare nessun odore.




  Questa volta sentì acutamente il desiderio di cambiare. Al suo ritorno avrebbe potuto dare le dimissioni, o forse chiedere di essere trasferita ad un altra mansione, anche se temeva di annoiarsi da morire. Non era abituata al riposo e i brevi periodi tra un viaggio e l'altro, le avevano sempre fatto venir voglia di ripartire. Non aveva nessun interesse per il matrimonio e la maternità, non era mai riuscita ad avere un rapporto sentimentale continuativo e con prospettive future. Tutti i suoi interessi erano concentrati sulla sua professione alla quale si era dedicata da sempre. Quante volte, da bambina, aveva chiesto ai suoi genitori di raccontarle l'avventura dei primi viaggiatori spaziali. Il suo idolo era Valentina Tereskova, la prima donna, si diceva, inviata nello spazio. Eva era laureata in ingegneria ed astrofisica e aveva curato la sua forma fisica e la sua capacità di autocontrollo per prepararsi a questa professione.




  Una volta aveva creduto di essere innamorata. Un ragazzo incontrato in vacanza le aveva ispirato fiducia. Erano entrambi divertiti dal fatto che lui si chiamasse Adam. Quante risate spensierate! Non si erano più rivisti. Alla fine della vacanza lei sarebbe ripartita per uno dei suoi lunghi viaggi nello spazio. Si erano detti arrivederci, come buoni amici .




  Ogni tanto aveva pensato a lui, con un po’ di nostalgia, senza soffrirne. Le pareva strano che adesso le fosse tornato in mente con tanta forza. Aveva bisogno di ritrovare delle radici?




  La sua vita fino ad allora era stata piacevole; coccolata dai genitori, sempre al centro dell'attenzione in società, invidiata per la sua bellezza e per la sua realizzazione professionale ,non aveva nessun rimpianto .Da qualche tempo però si sentiva insoddisfatta, come sradicata ; fama e ricchezza non le bastavano più.




  Questa spiacevole sensazione le era sconosciuta. Pensò: sentirò la menopausa.




  I medici del centro spaziale francese, l'avevano ritenuta idonea a quel viaggio nonostante i suoi prossimi cinquant'anni: Idoneità fisica e psichica.




  Al rientro sulla terra sarebbe stata sottoposta ad esami accurati per verificare se in questo particolare periodo ,l'assenza di gravità avesse avuto una influenza negativa sul metabolismo del calcio nel suo organismo.




  Uscita dalla stratosfera, la nave spaziale viaggia velocissima e sicura verso la stazione orbitante internazionale “A2612” dove i sei colleghi cinesi, che sono lassù da sei mesi aspettano il cambio.




  Quella stazione orbitante internazionale è stata lanciata nello spazio da venti anni. Eva ha partecipato con entusiasmo al trasporto di materiali e di uomini, durante la sua costruzione. La sente casa sua. Dovrà analizzare sui precisissimi computer i dati inseriti dai precedenti occupanti la stazione. Li invierà a centri terrestri che raccolgono ed elaborano tutte le informazioni dallo spazio. Vedrà la terra, il pianeta blu, che da lassù sembra così piccolo.




  La sua equipe, come di consueto, si fermerà sulla stazione sei mesi, poi sarà il turno di una equipe italiana. Da più di cento anni, c'è un coordinamento mondiale per l'organizzazione delle spedizioni spaziali, ma i componenti di ogni spedizione sono quasi sempre della stessa nazionalità, per facilitarne la convivenza fuori dal pianeta.
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